
 

 

AVVISO AL PUBBLICO 

 

ESE GALIELLO SRL 

Via Lavaredo, 44/52 – 30174 Venezia (VE) 

P. IVA 04824890273 – Pec: esegaliello@legalmail.it  

 

PRESENTAZIONE DELL’ISTANZA PER L’AVVIO DEL PROCEDIMENTO DI VALUTAZIONE 

DI IMPATTO AMBIENTALE 

La Società ESE GALIELLO S.r.l., con sede legale in Venezia (VE) – Via Lavaredo, 44/52 – Cap 

30174 comunica di aver presentato in data 08/05/2024 al Ministero dell’ambiente e della 

tutela del territorio e del mare, ai sensi dell’art.23 del D. Lgs.152/2006, istanza per l’avvio del 

procedimento di Valutazione di Impatto Ambientale relativa alla costruzione ed esercizio 

dell’impianto agrivoltaico denominato “Galiello” da realizzarsi nel Comune di 

Monreale (PA), con potenza in DC pari a 53,8 MW e potenza di accumulo di 20 MW, 

inclusivo delle opere di connessione alla RTN da realizzarsi nei comuni di Monreale 

(PA), Santa Cristina Gela (PA), Piana degli Albanesi (PA) e Belmonte Mezzagno 

(PA), compreso nella tipologia elencata nell'Allegato II alla Parte Seconda del D.Lgs. 

152/2006 al punto 2), denominata “Impianti fotovoltaici per la produzione di energia elettrica 

con potenza complessiva superiore a 10 MW, calcolata sulla base del solo progetto sottoposto 

a valutazione ed escludendo eventuali impianti o progetti localizzati in aree contigue o che 

abbiano il medesimo centro di interesse ovvero il medesimo punto di connessione e per i quali 

sia già in corso una valutazione di impatto ambientale o sia già stato rilasciato un 

provvedimento di compatibilità ambientale”, ed inoltre il progetto rientra tra quelli ricompresi 

nel Piano Nazionale Integrato Energia e Clima (PNIEC), nella tipologia elencata nell'Allegato I-

bis alla Parte Seconda del D. Lgs.152/2006, al punto 1.2.1 denominata “ Generazione di 

energia elettrica: impianti idroelettrici, geotermici. Eolici e fotovoltaici (in terra e in mare), 

solari a concentrazione, produzione di energia dal mare e produzione di bioenergia da 

biomasse solide, bioliquidi, biogas, residui e rifiuti” ed anche nella tipologia elencata 

nell’Allegato II oppure nell’Allegato II-bis; 

Il progetto dell’impianto agrivoltaico denominato “Galiello” di potenza fotovoltaica 53,8 MW in 
DC (potenza in immissione 50 MW) e integrato da un sistema di accumulo da 20 MW, sarà 
ubicato nei Comuni di Monreale (PA), Piana degli Albanesi (PA), Santa Cristina Gela (PA) e 
Belmonte Mezzagno (PA) Nello specifico si propone la realizzazione di: 

1. Un impianto agrivoltaico su di un’area di circa 101,9 ettari sito nel territorio 
comunale di Monreale (PA), costituto da due tipologie di strutture ovvero: tracker ad 
inseguimento monoassiale, composti da 30 o 15 moduli fotovoltaici da 640 Wp disposti 
su una singola fila di altezza minima 2,10 m per l‘attività colturale e stringhe a telaio 
fisso, di altezza minima 1,30 m per l‘attività zootecnica, composti da 26 moduli 
fotovoltaici da 595 Wp disposti su due file. 

L’impianto agrivoltaico sarà suddiviso in 13 sottocampi, così nominati:   
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- Area impianto “Castellana” ulteriormente suddiviso in 4 lotti nominati GC1, GC2, 
GC3 e GC4; 

- Area impianto “Sparaciotta” ulteriormente suddiviso in 4 lotti nominati GS1, GS2, 
GS3 e GS4;  

- Area impianto “Marinesi” ulteriormente suddiviso in 5 lotti nominati GM1, GM2, 
GM3, GM4 e GM5; 

Al loro interno sono previste:  

- mantenimento e ampliamento dell’attività colturale e zootecnica  

- opere di mitigazione come fasce arboree/arbustive lungo il perimetro esterno 
dell’impianto 

- opere civili e idrauliche a servizio dell’impianto e della produzione agricola 

Da un punto di vista elettromeccanico, per il sistema di conversione dell’energia elettrica si è 
ipotizzato di installare un sistema di conversione DC/AC del tipo distribuito; tale tecnologia 
prevede l’adozione di inverter di piccola taglia (250 e 350 kW) installati all’interno del campo 
agrivoltaico in modo distribuito. Il sistema di trasformazione prevede l’installazione di 
trasformatori MT/BT 20/0.8 kV della taglia di 2.5, 2.0, 1.5 ed 1.25 MVA ubicati all’interno di 
apposite cabine di trasformazione all’interno del campo stesso (cabine di campo). Tutte le 
cabine di campo saranno collegate tra di loro in entra-esci ed infine ad una cabina utente 
all’interno della sottostazione utente SSEU. 

1. Cavidotti interrati interni al sito 36 kV per collegare tra di loro, in entra-esci, le 
cabine di campo. Verranno utilizzati cavi unipolari in formazione a trifoglio adatti alla 
posa direttamente interrata; 

2. Cavidotti interrati esterni al sito 36 kV per il collegamento tra le cabine di campo 
site all’interno dei lotti GC4 e GM5 e l’edificio utente sito all’interno della sottostazione 
utente SSEU; 

3. Sottostazione Utente SSEU ubicata nel comune di Santa Cristina Gela, contenente 
l’edificio utente per la raccolta dei cavidotti a 36 kV provenienti dall’impianto 
agrivoltaico dalla quale partirà un successivo cavidotto che verrà collegato alla stazione 
RTN tramite inserimento in antenna a 36 kV con la sezione a 36 kV di una nuova 
stazione elettrica di trasformazione Terna a 36/150/220 kV. All’interno della 
sottostazione utente sarà ubicato inoltre un sistema di accumulo elettrochimico 
BESS avente una potenza nominale di 20,8 MW.  

4. Una nuova stazione elettrica Terna di trasformazione a 36/150/220 kV, ubicata 
nel comune di Santa Cristina Gela, da inserire in doppio entra-esce alla linea RTN 220 
kV “Bellolampo-Caracoli-Ciminna”  

5. Una nuova linea elettrica AT di raccordo, ubicata nel comune di Santa Cristina Gela 
e Belmonte Mezzagno, da inserire in doppio entra-esce alla linea RTN 220 kV 
“Bellolampo-Caracoli-Ciminna” 

La connessione alla rete RTN di TERNA è basata sulla soluzione tecnica minima generale per la 
connessione STMG, con codice pratica 202304451, ricevuta per l’impianto in oggetto da TERNA 
S.p.A. 

Per quanto riguarda la definizione degli impatti sulle componenti è stata effettuata analizzando i 

possibili fattori causali derivanti dalle azioni connesse alla realizzazione del parco agrivoltaico e 

alle relative opere di connessione. Le azioni di progetto sono state considerate tenendo 
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comunque conto della situazione ambientale preesistente, e quindi dei processi di disturbo o di 

degrado attualmente in atto nel sito; di seguito si riportano le componenti ambientali coinvolte: 

- Componente Atmosfera: Diffusione e sollevamento di materiale polverulento, Emissione di 

inquinanti da mezzi di cantiere, Emissione di gas e/o fumi tossici e altamente infiammabili a 

causa di un mal funzionamento o surriscaldamento delle batterie elettrochimiche del sistema 

BESS. Generalmente i principali recettori su tale componente sono rappresentati da aree con 

intensa presenza umana, ricettori che risultano essere assenti nell’area in oggetto, in quanto 

la realizzazione dell’intervento ricade in un territorio prettamente agricolo e con sporadiche 

abitazioni rurali. Non sono inoltre presenti nell’intorno recettori sensibili come: scuole, 

ospedali, ecc. 

- Componente Biodiversità (Vegetazione, Flora, Fauna ed Ecosistemi): Occupazione e 

frammentazione di copertura vegetale/habitat, Emissioni atmosferiche (polveri e inquinanti), 

Emissioni sonore dei mezzi e macchinari di cantiere, Presenza di nuovi elementi strutturali 

(Rischio di collisione per possibile fenomeno di “abbagliamento” o “effetto lago”), Presenza 

di nuovi ecosistemi e ampliamento della componente floro-vegetazionale. L’agrivoltaico in 

progetto non altererà tale componente, ed in considerazione dell’attività agricola e delle 

azioni di mitigazione da attuare, impatto indotto a tale componente è trascurabile. 

- Componente Suolo Sottosuolo e Patrimonio Agrolimentare: Occupazione temporanea 

di suolo per le aree di cantiere e presenza dei mezzi, Possibile contaminazione delle matrici 

suolo e sottosuolo dovuta a eventi accidentali, Occupazione del suolo da parte del Progetto 

durante il periodo di vita dell’impianto. In funzione delle azioni di mitigazione e 

compensazioni che verranno messe in atto, l’impatto indotto dal progetto è trascurabile. 

- Componente Acque: non è previsto l’utilizzo e/o lo stoccaggio di sostanze che possano 

dare origine a reflui liquidi, che possono caratterizzarsi come inquinanti nei confronti dei 

recettori nei quali confluiscono, per le batterie agli ioni di litio, alloggiate all’interno della 

sezione utente, sono previsti cabinati metallici idoneamente dimensionati e rispondenti ai 

requisiti normativi sia elettrici che di sicurezza, eventuali fuoriuscite di liquidi serrano 

automaticamente frenate dai locali metallici che le contengono, non si altera in alcun modo il 

deflusso delle acque meteoriche il cui andamento naturale rimarrà invariato, il consumo di 

risorse idriche sarà limitato alla quantità necessarie per le esigue opere che prevedono l’uso 

di malte cementizie e dei conglomerati, per il lavaggio dei mezzi d’opera, l’abbattimento 

delle polveri di cantiere e le prime irrigazioni alle colture durante la fase di attecchimento, 

che saranno garantite tramite autobotte gommata. Tuttavia per le misure di mitigazione che 

saranno adottate (es. kit antiinquinamento) previste in casi di incidenti, e il pronto 

intervento degli addetti ai lavori che provvederanno alla rimozione della porzione di suolo 

contaminata, che sarà smaltita secondo normativa vigente. Inoltre durante la fase di 

trasporto e di dismissione delle batterie al Litio potrebbe verificarsi la fuoriuscite di sostanze 

inquinanti per cause accidentali, entrambe le attività avverranno nel rispetto delle normative 

vigenti in quanto merci e rifiuti pericolosi ai fini del trasporto stradale e per lo smaltimento. 

L’attuazione delle procedure precedentemente riportate, rendo l’impatto trascurabile. 
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- Componente Paesaggistica: paesaggio agrario, aree di tutela ai sensi L.42/04, 

vegetazione, componenti del patrimonio storico-culturale, rete Idrografica. L’impatto 

complessivo sulle componenti del paesaggio è di livello Medio nella fase di cantiere e 

dismissione, Basso/Trascurabile nella fase di esercizio. In fase di cantiere verranno 

impiegate misure di mitigazione atte a ridurre il livello di disturbo e preservare le 

connotazioni paesaggistiche intrinseche del sito 

La documentazione è disponibile per la pubblica consultazione sul Portale delle Valutazioni e 

Autorizzazioni Ambientali VAS-VIA-AIA https://va.mite.gov.it/ del Ministero dell’Ambiente e 

della Sicurezza Energetica. 

Ai sensi dell’art.24 comma 3 del D.Lgs.152/2006 entro il termine di 30 (trenta) giorni dalla data 

di pubblicazione del presente avviso, chiunque abbia interesse può prendere visione del 

progetto e del relativo studio ambientale, presentare in forma scritta proprie osservazioni, 

anche fornendo nuovi o ulteriori elementi conoscitivi e valutativi, indirizzandoli al Ministero 

dell’ambiente e della sicurezza energetica, Direzione Generale Valutazioni Ambientali, via C. 

Colombo 44, 00147 Roma. 

L’invio delle osservazioni può essere effettuato attraverso l’applicativo web per la presentazione 

on-line delle osservazioni per le Procedure di VAS, VIA e AIA, accessibile dal Portale delle 

Valutazioni e Autorizzazioni ambientali al link https://va.mite.gov.it/it-

IT/ps/Procedure/InvioOsservazioni e anche mediante posta elettronica certificata al seguente 

indirizzo: va@pec.mite.gov.it . 

 

L’Amministratore Unico 

 

(documento informatico firmato digitalmente 

ai sensi dell’art. 24 D.Lgs. 82/2005 e ss.mm.ii)1 

 

 

 

 
 

 
1 Applicare la firma digitale in formato PAdES (PDF Advanced Electronic Signatures) su file PDF. 
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